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Invito alla Diocesi 

5. Ecc. Mons. Vescovo, in data 6 luglio Ì944. rivolgeva alla 
Diocesi il seguente invito, ordinando che fosse letto in tutte le Chiese 
pubbliche nella seguente domenica, 9 luglio : 

Recenti avvenimenti hanno r ichiamalo su d i sè l 'attenzione devota 
dei credenti, non solo della Diocesi nostro, ma d i moltissime altre d i o ­
cesi, vicine e lontane. L'autorità ecclesiastica, unica competente ìn m a ­
teria, come ebbi già a comunicare pochi g iorni fa. non sì trova ancora in 
grado di pronunciarsi sulla autenticità di quanto è stato asserito; perciò 
vi invitavo a mantenere i l massimo riserbo. Ciò non impedisce tuttav ia 
che si possano, e si debbano anzi, già fin d'ora, rilevare alcuni aspetti 
positivi spir i tual i dì non piccola importanza r isul tant i dagl i avveniment i 
stessi; e che sì possano, e si debbano anzi , da essi dedurre dei m o n i t i 
gravi e solenni. Ed è chiaro che è alla nostra Diocesi, prÌR\ che a q u a ­
lunque altra, che a ta l i mon i l i spetta di ottemperare. 

E dapprima, quanto agli aspetti pos i t iv i sp ir i tual i , è già stato notato 
come gli avvenimenti abbiano, in certo qual modo, fatto scattare la p r o ­
fonda fede del nostro popolo in Dio. Sembrava quasi attut i ta, per la gra­
vità e la d u r a u della prova. Invece non era che una fede in attesa. E 
con la fede in Dio non meno viva sì è rivelala la fiducia dei cr is t iani 
nel cuore misericordioso della Madonna. Espressione d i tut to ciò i stato 
Io spettacolo meravigl ioso delle folle immense in preghiera. 

Bisogna che questi sentimenti di fede e d i fiducia si conservino, 
^ hè si spengano come fuochi di paglia. Come pure i necessario pcrseve-
.rare nella preghiera. Sarebbe anzi necessario pregare ancora d i più, con 
una intensità maggiore, e da parte dì t u t t i , per realizzare quella crociata 
di preghiera a iMaria. alla quale i l S. Padre ci ba spesso sollecitato i n 
questi anni. 

Ma se lo spettacolo delie folle oranti è bello e coofortaote, bisogna 
anche aggiungere che non è bastante, che non è ancora tu t to . Vi è d e l -

I l 'altro ancora che si richiede per essere ascoltati da Dìo e per ottenere 
I h intercessione d i Mar ia ; e ciò prescindendo dal problema dell'autenticità 
I degli avvenimenti r icordat i , semplicemente a mot ivo delle qualità, che sono 
I da ritenere indispensabili per avere una vera fede ed una buona preghiera. 
I É evidente infatt i che l'esercizio della misericordia da parte d i Dio non 
I può andare scompagnato da un volere d i santità da parte nostra. O pre-
I supposto come condizione, o inteso come frutto , i l volere d i santità d c l -
I Tuomo è inseparabile dalla misericordia dì Dio. Pretendere in fat t i che 
' Dio ci elargisca la sua misericordia senza che noi c i vogl iamo emendare 

li 

dal male e senza proposit i di bene, è un assurdo teologico, perchè s 
rebbe come chiedere a Dio che approv i , se non addir i t tura premi , i l ina 

Ora, si direbbe che abbiano diment icato questa verità lampanti 
m o l t i che, fors'anche per i recenti avveniment i , tu t to attendono da 
bontà d i Dio. senza nulla essere dispost i a prestare da parte loro, se n' 
forse, ed anche questa magari superficialmente, la nuda preghiera. Gran 
è l ' inganno nel quale cadono costoro, e un tale inganno potrebbe r i « 
vare loro anche questa amara de lus ione: perchè bisogna convincerci c 
Dio esige una controprestazione nostra perchè Egl i c i usi misericord 

Che cosa poi in particolare Dio esiga da noi In queste ore tragic 
è facile ad ognuno supporlo. Vog l i o tuttav ia accennare ad alcuni pu i 
che m i sembrano d i essenziale importanza. 

1. - Ho già detto della necessità dì perseverare nella ^/"«yA/fir so 
aggiungerò come debba ora la nostra preghiera avere specialmente c 
rattcre d i riparazione. Rivo lg iamoci q u i n d i a Gesù Crocelìsso. Invochi 
mo ino l t re la Vergine Santa, in modo particolare con la recita del S. Rosari 

2. - Occorre inoltre fare penitenza: penitenza per tutte le sorta 
peccati, ma in modo particolare per quelle colpe che più disonorano O g 
i l nome cr is t iano: la bestemmia, l'immoralità degli spettacoli e d i cer 
let ture, la profanazione del ma t r imon i o , la moda invereconda, l o vorr 
che i l popolo bergamasco desse prova del suo verace proposito d i pen 
tenza con l'ingaggiare una campagna r iso luta contro b bestemmia, ce 
l 'emettere la promessa già nota d i disertare g l i spettacoli immora l i , ce 
i l n p u l i r e le case dai l i b r i disonesti , con l ' impegnarsi a santificare i l ro 
trìmonio, con una maggiore severità per i l vestire femmini le . 

3. - Ma è necessario pure, e vorre i d ire sopralutto, vivere second 
i l precel lo cristiano per eccellenza della carità. Finché odi i , risentìmeni 
propos i l i d i vendetta saranno nel cuore degli u o m i n i . Dio non ascoltei 
le nostre preghiere, e Maria non potrà farsi nostra mediatr ice; menti 
nul la sarebbe più atto a dischiudere i l Cuore d i Dìo ed a renderci beni 
gna la Vergine quanto un proposi to d i amore e d i concordia fra tu t t i 
f rate l l i , specialmente i tal iani , ed al d i sopra d i ogni diversità d i opioion 
oltre t u t t i i rancori, per non r infocolare l 'odio, e' deposta ogni volontà t 
vendetta. Se un voto dì popolo consacrasse una simile volontà d i cuor 
i indubi ta to che ciò costituirebbe la più bella premessa perchè, sotto 1 
protezione d i Maria, l ' I ta l ia nostra di let ta abbia a riprendere i l suo glo 
rìoso cammino. 

Accogliete, d i le t t i figli, l ' i nv i t o che in nome dì Dio v i r ivo lgo co. 
questa lettera. M i è stato suggerito dal l 'amore, che è Ì D tu t t i no i comuni 
per la Madonna, e per la carità che v i porto . 

L a grazia d i Dìo avvalori le mie povere parole c le fecondi. 
V i benedico d i cuore, 
Beraamo, 6 luglio 1944. 

t A D R I A N O B E R N A R E G G I 

PS. - Avevo già scrìtto questo inv i to , quando la sciagura è piom­
bata su U D O dei maggiori centr i del la nostra cara Diocesi. Ho ancora ne 

r 


